
ISTITUTO COMPRENSIVO 
di scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado 

OLGIATE COMASCO 
 

REGOLAMENTO DEGLI STUDENTI 
 

COMPORTAMENTO DA 
SEGUIRE 

In riferimento alle Norme Generali di 
Comportamento 

PROVVEDIMENTI E SANZIONI 
IN CASO DI INADEMPIENZA 

ORGANO 
COMPETENTE 

1. Lo studente è tenuto a mantenere 
un comportamento coerente con 
quanto contenuto nelle Norme 
Generali di Comportamento,  
secondo le disposizioni 
organizzative e di sicurezza, 
evitando atteggiamenti offensivi e 
pericolosi per sé e per gli altri.  

( Art. 3 D.P.R. n. 249 del 24 giugno 
1998 ) 

� richiamo verbale 
� nota sul libretto personale 
� annotazione sul registro di classe 
� esclusione temporanea 

dall’intervallo (verrà informata la 
famiglia tramite nota su libretto 
personale o lettera) 

� esclusione da eventuali uscite  
(verrà informata la famiglia 
tramite nota su libretto personale 
o lettera) 

� convocazione dei genitori 
� ammonizione del D.S. dopo la 

terza nota sul registro di classe 
� sospensione da uno a più giorni:  

1. Per un periodo non superiore a 
15 giorni ( art.4,c.8, D.P.R. 235 
del 21 settembre 2007) per 
gravi  o reiterate infrazioni 
disciplinari derivanti dalla 
violazione dei doveri. La 
sanzione è adottata dal 
Consiglio di Classe. E’ previsto 
durante il periodo di 
allontanamento un rapporto con 
lo studente e con i genitori al 
fine di prepararne il rientro.  

2. Per un periodo superiore ai 15 
giorni  ( Art. 4, c.9, D.P.R. 
235) per reati gravi che violino 
la dignità e il rispetto della 
persona umana (violenza 
privata, minaccia, percosse, 
ingiurie, reati di natura sessuale 
) o per una situazione di 
pericolo per l’incolumità delle  
persone (incendio, allagamento 
… ) La sanzione è adottata dal 
Consiglio di Istituto. Nel  
periodo di allontanamento la 

Insegnante 
 
 
 
 
 
 
Consiglio di Classe 
 
 
 
Dirigente Scolastico 
 
 
 
Consiglio di Classe 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Consiglio di Istituto 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Versione: 04 
Data: 2/10/08 



scuola promuove , in 
coordinamento con la famiglia  
dello studente e, se necessario, 
con i servizi sociali  e l’autorità 
giudiziaria, un percorso di 
recupero educativo mirante alla 
responsabilizzazione e al 
reintegro nella comunità 
scolastica. 

3. Allontanamento dello studente 
fino al termine dell’anno 
scolastico ( Art. 4, c.9 bis ) in 
caso di recidiva di reati gravi e 
contemporaneamente non sono 
esperibili interventi per un 
reinserimento. La sanzione è 
adottata dal Consiglio di 
Istituto. 

4. Esclusione dello studente dallo 
scrutinio finale e / o non 
ammissione all’Esame di Stato 
Art. 4, c.9 bis  e 9 ter) nei casi     
più gravi di quelli indicati nel 
punto tre. La sanzione è 
adottata dal Consiglio di 
Istituto. 

� In aggiunta o in alternativa alle 
sanzioni, recupero dello studente 
attraverso attività di natura 
sociale, culturale ed in generale a 
vantaggio della comunità 
scolastica secondo il principio 
della riparazione del danno  ( Art. 
4, c. 5 ) 
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2. Gli studenti sono tenuti a 
frequentare regolarmente le lezioni. 
Eventuali assenze vanno 
giustificate sull’apposito libretto da 
un genitore o da chi ne fa le veci. 

� Al rientro senza giustificazione 
regolare, viene segnalata la 
mancata giustificazione 
nell’apposito spazio del registro 
di classe da parte dell’insegnante 
della prima ora.  

� Qualora la giustificazione non 
fosse portata il giorno successivo, 
si segnala la mancanza sul 
registro e al D.S. o a un suo 
incaricato, che telefonerà a casa. 

� Le assenze superiore ad un 
quarto del monte ore annuale 
pregiudicano l’ammissione alla 
classe successiva. 
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3. Durante le assenze gli studenti 
sono tenuti ad informarsi sulle 
attività svolte a scuola 

 
 
 

 

4. Gli studenti devono entrare a 
scuola in orario. 

� Gli studenti con un ritardo 
inferiore ai trenta minuti sono 
ammessi in classe e giustificati 
dall’insegnante della prima ora. 
Al superamento del terzo ritardo, 
l’alunno dovrà presentare regolare 
giustificazione scritta. Nel caso di 
ritardo superiore ai trenta minuti 
lo studente sarà ammesso in 
classe all’inizio della seconda ora 
e dovrà giustificare il ritardo il 
giorno successivo. 

Vedi anche:   
art. 4 e 4/bis Norme generali di 
Comportamento 
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5. Gli studenti, in attesa 
dell’ingresso a scuola, sono tenuti 
ad avere un comportamento 
adeguato.  

� richiamo verbale 
� nota sul libretto personale 
� annotazione sul registro di classe 
� esclusione temporanea 

dall’intervallo e/o da eventuali 
uscite  
(verrà informata la famiglia 
tramite nota su libretto personale 
o lettera 

� convocazione dei genitori 
� ammonizione 
� sospensione da uno a più giorni ( 

vedi art. 1 ) 
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6. Gli studenti sono tenuti a 
rispettare adulti e compagni. 

� richiamo verbale 
� nota sul libretto personale 
� annotazione sul registro di classe 
� esclusione temporanea 

dall’intervallo e/o da eventuali 
uscite  
(verrà informata la famiglia 
tramite nota su libretto personale 
o lettera) 

� convocazione dei genitori 
� ammonizione 
� sospensione da uno a più giorni 

(vedi art, 1 ) 
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7. Gli studenti sono tenuti ad � Annotazione sul libretto personale Insegnante 



assolvere assiduamente agli 
impegni di studio e a portare tutto 
l’occorrente per le lezioni della 
giornata.  

� se il comportamento è reiterato, 
annotazione sul registro di classe 
e convocazione dei genitori. 

 

Consiglio di Classe  

8. Gli studenti sono tenuti ad usare 
correttamente le strutture, il 
materiale e i sussidi didattici e a 
non arrecarvi danno. 

� richiamo verbale 
� nota sul libretto personale 
� annotazione sul registro di classe 
� esclusione temporanea 

dall’intervallo e/o da eventuali 
uscite  
(verrà informata la famiglia 
tramite nota su libretto personale 
o lettera) 

� convocazione dei genitori 
� eventuale lavoro di utilità comune 
� ammonizione 
� sospensione da uno a più giorni 

(vedi art. 1 ) 

In ogni caso: Rimborso del 
danno causato 
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9. Gli studenti non devono usare 
oggetti estranei all’attività 
scolastica. 

� Gli oggetti vengono sequestrati e 
successivamente restituiti ai 
genitori dal Dirigente Scolastico. 
In caso di recidiva verranno presi 
ulteriori provvedimenti inclusa la 
restituzione degli oggetti al 
termine dell’anno scolastico. 
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10. Gli studenti devono presentarsi 
a scuola puliti nella persona e 
vestiti adeguatamente. 

� richiamo verbale 
� convocazione della famiglia 

 
vedi anche: 
 art. 9 Norme generali di 
Comportamento 
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11. Gli studenti sono responsabili 
del libretto personale di 
valutazione. 

� In caso di smarrimento, i genitori 
devono provvedere all’acquisto di 
un nuovo libretto. 
In caso di manipolazione da parte 
dell’alunno dei dati registrati sul 
libretto, si procede con: 

� convocazione dei genitori 
� ammonizione 
� sospensione da uno a più giorni ( 

vedi art. 1 ) 
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12. Durante il cambio dell’ora gli � richiamo verbale Insegnante 



studenti restano in aula. � nota sul libretto personale 

 

13. L’intervallo dovrà essere 
effettuato nello spazio antistante 
l’aula. 

� richiamo verbale 
� nota sul libretto personale 

� sospensione temporanea 
dall’intervallo 

Insegnante 
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14. Al termine delle lezioni gli 
studenti devono lasciare l’aula 
ordinatamente. 

� richiamo verbale 
� nota sul libretto personale 

�  
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15. In caso di necessità improvvisa 
(malore o altro) la segreteria 
informa telefonicamente la 
famiglia. 
In caso di uscita anticipata lo 
studente può lasciare la scuola solo 
se accompagnato da un genitore, da 
chi ne fa le veci o da un suo 
delegato, che deve firmare 
l’apposito modulo in segreteria. 

 

  

16. Durante le visite di istruzione 
gli studenti sono tenuti ad avere un 
comportamento adeguato. 

� richiamo verbale 
� nota sul libretto personale 
� annotazione sul registro di classe 
� esclusione temporanea da 

eventuali altre uscite  
(verrà informata la famiglia 
tramite nota su libretto personale 
o lettera) 

� convocazione dei genitori 
� ammonizione 
� sospensione da uno a più giorni ( 

vedi art. 1 ) 
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ORGANO DI GARANZIA 
 
FINALITA’ 
L’Organo di Garanzia è istituito al fine di : 

a) decidere sui conflitti che sorgono in merito all’applicazione del Regolamento; 
b) proporre eventuali modifiche o integrazioni al regolamento degli studenti; 
c) esaminare i ricorsi avanzati dai genitori in seguito all’irrogazione di una sanzione 

disciplinare. 
 
COMPOSIZIONE 
L’Organo di Garanzia è composto da: 

a) il Dirigente Scolastico o un suo delegato; 



b) due rappresentanti eletti dai genitori e due supplenti e un docente effettivo e due 
supplenti, un genitore ed un docente, nominati dal Consiglio di Istituto: 

 
Il membro supplente subentrerà al rispettivo membro effettivo in caso di assenza o di 
incompatibilità dovuta a coinvolgimento personale diretto. 
 
REGOLAMENTO  

a) L’Organo di garanzia è presieduto dal Dirigente Scolastico 
b) La convocazione dell’Organo di Garanzia spetta al Presidente che provvede di volta in 

volta a designare il segretario verbalizzante. 
c) L’avviso di convocazione va fatto pervenire per iscritto con almeno cinque giorni di 

anticipo. 
d) Ciascun membro ha diritto di parola e di voto; l’espressione del voto è palese. Non è 

prevista l’astensione. Le decisioni saranno assunte a maggioranza dei componenti. In 
caso di parità prevale il voto del Presidente. 

e) Il Presidente, in preparazione della seduta, deve accuratamente assumere tutti gli 
elementi utili allo svolgimento delle seduta finalizzata alla puntuale considerazione 
dell’oggetto all’ordine del giorno. 

f) L’Organo di Garanzia, entro dieci giorni dalla ricezione, esamina le osservazioni ed 
esprime un motivato parere. Qualora l’Organo di Garanzia non decida entro tale termine, 
la sanzione dovrà ritenersi confermata. 

g) L’esito del ricorso va comunicato per iscritto all’interessato. 
h) I componenti permangono in carica per un anno, con nomina rinnovabile per tre anni o 

fino a perdita dei requisiti richiesti. 
 
 

RICORSI 
I genitori possono presentare osservazioni e ricorsi contro le sanzioni disciplinari all’Organo di 
Garanzia entro 15 giorni dalla comunicazione ufficiale dell’irrogazione della sanzione disciplinare. 
Nell’istanza scritta, indirizzata al Presidente dell’Organo di Garanzia, si ricordano i fatti e si 
esprimono le proprie considerazioni. 

 
 
IMPUGNAZIONI 
 
Contro le sanzioni disciplinari è ammesso il ricorso da parte di chiunque vi abbia interesse, entro 
quindici giorni dalla comunicazione all’ apposito Organo di Garanzia interno alla scuola che dovrà 
esprimersi nei successivi dieci giorni (Art. 5 Comma 1). Avverso la decisione dell’organo di 
garanzia è ammesso ricorso, entro 15 giorni dalla comunicazione della decisione dell’organo di 
garanzia o dallo spirare del termine di decisione spettante ad esso, al direttore dell’Ufficio 
Scolastico Regionale. (comma 3, art.5 DPR 235 del 21-settembre 2007) 
  
 
 
      IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO  
 
 
 
 
 


